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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE Valeria Rossi



CL.
1


SEZ.
AC
MATERIA
Latino



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione
La classe è composta da 29 elementi, per la maggior parte femmine, che si stanno conoscendo poiché provengono da scuole medie diverse. Pochi si conoscevano già da prima.  Appaiono tutti molto motivati e interessati alla materia, partecipano molto attivamente, ponendo quesiti e intervenendo con grande vivacità. Non mancano i molto timidi, soprattutto tra le ragazze, ma si cerca di creare un clima sereno e a tratti “leggero” proprio per far sentire tutti a proprio agio. Non è sempre semplice mantenere silenzio e ordine quando è necessario; permangono, come è naturale, intemperanze e atteggiamenti molto spontanei che si cerca di contenere e correggere. 
b) livelli di partenza         

I livelli di partenza sono molto eterogenei, vista la provenienza da scuole diverse e i diversi livelli di preparazione individuali. Un buon numero ha buone conoscenze grammaticali della lingua italiana, sia per quanto riguarda l’analisi logica che del periodo. Pochi presentano una preparazione di base lacunosa o poco approfondita. Tutti, a livelli diversi, possiedono uno scarso bagaglio lessicale. 
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

Area metodologica:

· acquisire una efficace padronanza degli strumenti di studio ( libri di testo, appunti, fotocopie, uso dei dizionari e della rubrica); 

· essere educati all'ascolto e sviluppare le capacità organizzative del lavoro quotidiano e settimanale; 

· sviluppare le capacità di analisi e di sintesi attraverso la schedatura del lessico e dei dati e la costruzione di tabelle e schemi.

Area disciplinare:

· leggere correttamente

· conoscere la morfologia

· conoscere le strutture sintattiche più semplici e più frequenti

· acquisire un discreto bagaglio lessicale attraverso uno studio ragionato per famiglie semantiche e per ambiti lessicali

· acquisire la capacità di comprendere e tradurre in corretta forma italiana testi (anche d’autore) di difficoltà e ampiezza sempre crescenti

Competenze: Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di varie tipologie, attraverso l’analisi, la decodifica, e l’interpretazione di testi semplici anche contestualizzati. Riconoscere gli elementi di morfologia e della sintassi indicati, saper consultare il vocabolario, saper tradurre in italiano corretto testi di media difficoltà. Orientarsi nella comprensione di un testo all’impronta, con riconoscimento delle principali costruzioni della sintassi dei casi e del verbo, in strutture sintattiche semplici e lineari.

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
I quadrimestre: 

Flessione nominale: Conoscenza delle cinque declinazioni e delle due classi di aggettivi; 

Flessione verbale: Caratteri generali della flessione verbale; coniugazione attiva e passiva dei verbi regolari nei modi finiti. 

Sintassi della frase: Complementi di luogo, tempo, causa, mezzo, modo, argomento, paragone, materia, compagnia, predicativo del soggetto e dell’oggetto, partitivo, agente, qualità.

Sintassi del periodo: Proposizioni oggettive, soggettive, finali, causali, temporali.

Lessico: Conoscenza dei fondamentali paradigmi, del lessico nominale più usato nei vari settori della civiltà latina (militare, politico, familiare)

II quadrimestre 

Flessione nominale: Conoscenza dei gradi dell’aggettivo; pronomi personali, dimostrativi, possessivi, riflessivi, determinativi; relativi.

Flessione verbale: verbi deponenti; verbi atematici; perifrastica attiva e passiva, uso del participio e del gerundio.

Sintassi del periodo: cum narrativo, relative, interrogative.

Lessico: Conoscenza dei fondamentali paradigmi, del lessico nominale più usato nei vari settori della civiltà latina (militare, politico, familiare)

Competenze: Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di varie tipologie, attraverso l’analisi, la decodifica, e l’interpretazione di testi semplici anche contestualizzati. Riconoscere gli elementi di morfologia e della sintassi indicati, saper consultare il vocabolario, saper tradurre in italiano corretto testi di media difficoltà. Orientarsi nella comprensione di un testo all’impronta, con riconoscimento delle principali costruzioni della sintassi dei casi e del verbo, in strutture sintattiche semplici e lineari.

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Frequenti e necessari i raccordi tra le due lingue classiche e la lingua italiana. Lo studio della civiltà rende inoltre inevitabile anche il raffronto con la storia e la geografia antiche.
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 
Saranno attivati corsi di recupero alla fine del I quadrimestre.
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 
La normale lezione frontale, necessaria in fase di avvio dello studio di una disciplina, è sempre condotta in modo da coinvolgere gli studenti, invitandoli a fornire risposte, a risolvere problemi, a dedurre regole sulla base di osservazione e analisi. Inoltre gli studenti sono sollecitati a utilizzare gli strumenti a disposizione per approfondire in autonomia contenuti, soprattutto di civiltà.
7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

Tantucci-Roncoroni, Latino, Posidonia. 
Vocabolario, fotocopie fornite dalla docente
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
A determinare il voto finale unico concorrono, come stabilito dal Dipartimento, almeno due prove scritte di analisi e/o di traduzione nel primo quadrimestre, almeno tre nel secondo a cui si aggiungono almeno due valutazioni per quadrimestre costituite da prove orali e/o questionari scritti o test.
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)
Si fa riferimento ai criteri ed alle tabelle di valutazione stabiliti ed allegati al Piano di lavoro del Dipartimento di Materie letterarie.
PADOVA 29/10/2014                                                      


IL DOCENTE
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